
Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale, ecc.. e strumenti utilizzabili dagli enti
locali per la gestione di servizi di interesse generale nel CTS (art. 55, 56). 
La coprogettazione come attività di definizione di progetti, servizi e interventi sociali, sviluppata insieme
tra PA e ETS. 
La separazione fra progettazione e fase di attuazione: le diverse forme che può assumere la
coprogettazione, dalla mera elaborazione di progetti, alla definizione di progetti destinati ad attuazione
con stipula di accordo o convenzione e sostegni da parte della PA. 
La messa in comune di risorse nella collaborazione fra PA e soggetto co-progettante, per definire ed
attuare progetti, senza erogazione di corrispettivi (logica di sussidiarietà), versus esecuzione di servizi, con
erogazione di corrispettivi. 
Le fasi su cui si snoda il partenariato tra PA e privato sociale: pubblicazione di un avviso, individuazione
del partner, avvio dell'attività, stipula dell'accordo/convenzione. 
La forma di regolazione del rapporto di collaborazione, accordo o convenzione: tratti essenziali e profili
economici del rapporto. 
Il sistema del rimborso spese. 
L’assegnazione di contributi a sostegno della attività degli Enti: le differenze. 
Il principio della gratuità/non onerosità del rapporto, quale condizione per l’esclusione dal CCP. 
La co-progettazione: caratteristiche e principali casi di applicazione: superati i caratteri di innovatività e
sperimentalità contenuti nel DPCM 30/3/01. 
La collaborazione basata sulla non sinallagmaticità dei rapporti: l’assenza di un corrispettivo. 
Principali differenze col contratto di appalto. 
I modelli di autorizzazione e accreditamento nei servizi sociali. 
Le tesi ANAC sull’uso dello strumento: le linee guida n. 17/2022 sugli appalti dei servizi Sociali. 
Il rinnovato indirizzo dell’Autorità in materia di tracciabilità: l’obbligo di acquisizione del CIG. 
La Sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020 circa l’importanza e il valore della “sussidiarietà”, come
chiave di strutturazione di rapporti collaborativi tra PA e ETS. 
Il rapporto fra CTS e CCP dopo l’adozione del D.Lgs. 36/23. 
Il DM n. 72 del Ministero del Lavoro e P.S. di approvazione delle linee guida sull’applicazione degli Istituti
previsti dal D.Lgs 117/17. 
La scelta nell’'uso dei diversi strumenti per la conduzione indiretta dei servizi, dall'appalto, alla concessione,
alla convenzione, alla coprogettazione: tra valutazioni di legittimità, convenienza e opportunità.
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a. QuotE di iscrizione

I rapporti di collaborazione tra enti locali ed Enti del 3° Settore
La coprogettazione: caratteristiche e applicazione 

nei servizi sociali e altri servizi di interesse generale

La quota per gli enti pubblici è esente IVA ex art. 10 DPR 633/72, così come dispone l'art.14,
co. 10 Legge n.537 del 24/12/1993 - Bollo Virtuale € 2,00 a carico dell'Ente Pubblico. 

In caso di ente pubblico inviare prima dell'inizio dell'evento il provvedimento di impegno fondi ed il
pagamento - maggiorato dell'importo di € 2,00 per il bollo virtuale - dev'essere effettuato entro 30 giorni
dalla emissione di fatturazione elettronica.
In caso di rinuncia alla partecipazione, la disdetta deve pervenire alla segreteria di Acsel Srl mediante e-mail,
almeno il giorno prima dell'inizio dell'evento.
In qualsiasi momento è possibile sostituire il partecipante.
Acsel Srl si riserva di rinviare, variare o annullare l'evento, informandone tempestivamente i partecipanti. 
In caso di annullamento, i versamenti già effettuati verranno rimborsati.

Partecipazione Gratuita per Enti associati ad Acsel Associazione

Quote cumulative per Comuni   

La quota comprende Slides e Attestato di partecipazione con esito esame finale.

B. MODALITà DI PAGAMENTO

Versare la quota di iscrizione - tramite bonifico - sul cc n. 15048717 (Credit Agricole)
intestato ad Acsel Srl, Via Ennio Quirino Visconti, n. 85 - 00193 ROMA

Partita IVA 14496031007
Codice IBAN: IT 76Z0 6230 0322 2000 0150 48717

Sulla causale del versamento indicare il numero della fattura.

formazione e consulenza per la PA

fino a 6.000 ab. (max 3 iscritti)  400 €  
6.001 - 15.000 ab. (max 5 iscritti)  600  €      
15.001 - 30.000 ab. (max 7 iscritti) 700  € 
30.001 – 60.000 ab (max 9 iscritti) 800 € 
oltre 60.000 ab (max 11 iscritti) 900 € 

 Quota iscrizione individuale - 200 €

Altri Enti/Società (max 11 iscritti) - 1.000 €    
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